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Classe 4 sezione Chimica         a.s. 2018/2019 

Il mistero di Natale 

Tra i tanti personaggi del mondo dei gialli, Sherlock Holmes forse è quello che meno di tutti può la-
sciare indifferenti. Non sta simpatico a molti, ma attrae. Troppo distaccato: pare non avere sentimenti. 
Però quando rivela la soluzione del caso, ci suscita quasi invidia e vorremmo aver visto quel parti-

colare, per noi insignificante, come l’ha visto lui: pieno di dati, di 
informazioni, rivelatore di una realtà più grande dell’apparenza.  
Al suo Watson - assistente, ma in fondo amico - quasi rimprovera: “lei 
vede, ma non osserva”.   
“Il mondo è pieno di cose ovvie di cui nessuno si accorge mai”.  

Holmes ama la realtà e la reputa più interessante della fantasia: imparare ad os-
servare, e non semplicemente guardare, pone in rapporto con gli oggetti che, giu-
stamente interpellati, rivelano fascino e mistero, in una sorta di disegno unico.  
 
Già questo basterebbe per renderlo interessante ai fini del lavoro a scuola.  
In più c’è la chimica. Bel pretesto.  
Fin da subito l’autore, Sir Arthur Conan Doyle, nel racconto  “Uno studio in rosso” 
del 1887, ci presenta Holmes nel suo laboratorio chimico - in cui Watson lo incon-
tra -  preso nel provare saggi di riconoscimento del sangue.  In realtà nel comples-
so dei 4 romanzi e 56 racconti non si parla moltissimo di chimica e non sempre in 
termini del tutto corretti. Ci pensano i professori T. G. Waddel e T. R: Rybolt, chimi-
ci dell’università del Tennessee, a scrivere per i propri studenti - a partire dal 1989 - 
una serie di racconti raccolti in “Le avventure chimiche di Sherlock Holmes”.   
L’edizione italiana, curata dall’Editrice Aracne, ce li ha resi disponibili.  
Da questi abbiamo preso spunto per giocare con gli studenti e realizzarci dei  fotoracconti.  
Forse qualcuno avrà imparato qualcosa di più della chimica (imparando ad osservare!).  
Comunque ci siamo divertiti. E questo non è secondario, neppure a scuola. 
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Beh...c’è Kilburn, il piromane assassino che uccise  il figliastro dandogli fuoco. 





Signor Holmes, 

ci rimangono 

solo poche ore 

di questo  

Natale, si uni-

sca a me ed al 

signor Watson. 









C6H5COOH; 

massa molecolare 122,13 u; 

polvere bianca cristallina; 

densità 1,3 g/cm3; 

temperatura fusione 122°C. 

 In natura è largamente diffuso sia libe-

ro sia come estere nella gomma di ben-

zoe, nel balsamo del Tolù e del Perù, 

nell’olio di anice ecc.; insieme ai suoi 

derivati, nella frutta e specialmente nei 

mirtilli rossi e in alcune piante e resine.  

Solubile in solventi organici, è poco solubile in acqua. 

Lo diventa se si aggiunge NaOH: 
 

C6H5COOH + NaOH             C6H5COO 
-
  Na

+  
+   H2O 

Con bicarbonato di sodio (NaHCO3) sviluppa CO2. 

A livello industriale viene pre-

parato per ossidazione del tolu-

ene in presenza di ossigeno alla 

temperatura di 200°C usando, 

quali catalizzatori naftenati di 

cobalto e manganese-

Con l’HPLC (High Performance Li-

quid Chromatography) si riesce a rico-

noscere e determinare la concentra-

zione in campioni di 5-10  micro-

grammi di campione incognito. 

L’acido benzoico (E210) e i suoi derivati (da E211 a E219) sono utilizzati per la conser-

vazione di prodotti alimentari (oleomargarina, succhi di frutta, bibite, marmellate ecc.); 

meglio evitarli, anche se il rischio di effetti è per dosi molto elevate e continuative - 5mg/

kg per diversi giorni; di preparati farmaceutici (soprattutto per l’igiene orale); nella sta-

gionatura del tabacco; in cosmetica; nella sintesi di coloranti (derivati dall’antrachinone 

ecc.).   




